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«Io non mi sono candidato a nien-
te», scuote la testa Sergio Cofferati
di fronte a chi gli riporta le critiche
espresse dentro e fuori il Pd per la
sua corsa verso Strasburgo. «Io ave-
vo soltanto dato la disponibilità
per incarichi compatibili con il mio
stare a Genova», prosegue il sinda-
co di Bologna, che ha deciso di non
ripresentarsi sotto le Due Torri per

stare con la sua famiglia. «Dario
Franceschini mi ha proposto la can-
didatura per il Parlamento euro-
peo». Incarico compatibile? «Esat-
tamente». Franceschini ha anche
detto che si può candidare soltanto
chi va a fare seriamente il parla-
mentare europeo. «E infatti, è quel-
lo che andrò a fare se eletto». Lonta-
no dalla famiglia? «Fare il sindaco
richiede una presenza e un impe-
gno sette giorni a settimana», ri-
sponde lasciando capire che il para-
gone con il lavoro di europarlamen-
tare non regge. «Non vedo di cosa
dovrei pentirmi, o per cosa dovrei
sentirmi in colpa», aggiunge chiu-

dendo il discorso.
Cofferati è a Roma e caso vuole

che sia in casa Cgil la sua prima usci-
ta pubblica dopo l’annuncio che sarà
capolista del Pd nel Nord-Ovest. È al
Centro congressi Frentani, dove la
fondazione Luoghi comuni (della
Funzione pubblica Cgil) ha organiz-
zato un convegno dal titolo «Una
nuova economia». Tra i relatori invi-
tati c’è anche Franco Marini. L’ex se-
gretario della Cgil e quello della Cisl
parlano tra loro a lungo. Cofferati
non nasconde la sua amarezza per le
critiche rivolte alla sua candidatura:
«Mi stanno rompendo le scatole con
questa storia», confessa a Marini. «E
lasciali rompere», risponde pragma-
tico l’altro, facendogli capire che po-
trà contare sul sostegno dell’anima
popolare del Pd (quella ex diessina è
già arrivata per bocca di Piero Fassi-
no).

LE CRITICHE

Franceschini ha bruciato le tappe e
annunciato la candidatura di Coffe-
rati come capolista per dare uno
stop alle critiche provenienti dal ter-
ritorio. «Ha fatto una scelta di vita
che non gli deve precludere per sem-
pre di avere altre responsabilità», è
stato il messaggio inviato soprattut-
to agli amministratori locali di Pie-
monte, Lombardia e Liguria. Le criti-
che continuano ad arrivare, ma il li-
vello è cambiato. Il membro della se-
greteria metropolitana di Milano Ar-
mando Sandretti ha scritto una lette-
ra in cui si mettono tra gli elementi
di contrarietà «l’abbandono di Bolo-
gna innanzitutto e la non rappresen-
tatività del candidato verso i ceti che
tradizionalmente sono stati distanti
dal centrosinistra ma che ora il Pd
vuole tentare di intercettare». Che è
un po’ il discorso che fa Filippo Pena-

Sergio Cofferati

Qualcunonel Pd comincia a rim-
piangerelasceltadinonschierarecandi-
dati bandieraper Strasburgo.Non, però,
DarioFranceschini chetiradrittonellari-
chiesta di liste forti. Sui capolista ci sono
leprincipali difficoltà: i cinquenomi van-
noscelti inunquadrocheuniscaautore-
volezza, consensi e equilibri interni. La
chiusura del cerchio si avrà dopo Pa-
squa prima della direzione del 21. Le ca-
sellemancanti: nel Nord-Est salirebbero
le quotazioni di Vittorio Prodi come ca-
polistaancheseancheilsegretarioregio-
nale dell' Emilia Salvatore Caronna aspi-

ra al postoenonèda escludere che alla
fine Franceschini rompagli schemi can-
didando al primo posto Debora Serrac-
chiani. Al Centro resta irrisolta la scelta
traGoffredoBettinie l'exPpiSilviaCosta.
Gli exDldopo lecandidaturediCofferati
eBorsellinoeil«niet»diD’Antonivorreb-
bero un riequilibrio. Ierimattina France-
schinieMassimoD'Alemanehannopar-
latoperoltreun'oraeallostatolasceltaè
tra l'attualecapodelegazioneaStrasbur-
goGianniPittellae l'exministroPaoloDe
Castro. Nomi che, però, non sarebbero
fortissimi a livello di consensi. L'altro no-
doèquellodialmenouncapolistaprove-
nientedallasocietàcivile.Circola ilnome
di Raffaele Cantone, dal '99 al 2007 alla
Dia di Napoli, in prima fila contro la ca-
morra napoletana e casertana.

pAl Nord critiche emalumori per la candidatura in Europa formalizzata da Franceschini

p Il sindaco di Bologna si sfoga conMarini: «Mi hanno rotto le scatole con questa storia»
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LE ALTRE CANDIDATURE
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«Fare il parlamentare
europeo è compatibile
con lo stare a Genova»
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Compatibilità

Pd, polemiche
suCofferati
«Iononho
chiestonulla»
L’ex presidente del Senato con-
ferma il sostegno dell’anima
popolare del Pd: «E lasciali
rompere...». Gruppi anticandi-
datura su Facebook, uno è ani-
mato da consiglieri della giun-
ta Penati.
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